
Arcidiocesi di Monreale 
CURIA ARCIVESCOVILE 

 
       L’Economo 

 
I N F O R MA T I VA  

(sulla presentazione delle richieste per l’assegnazione dei Fondi 8x1000 per l’anno 2020/2021) 
 
 
 
Si premette che, nell’ottica di una maggiore “trasparenza nella gestione dei beni della Chiesa” 
individuata dalla CEI sin dal 2016, a partire dalle assegnazioni dei fondi 8x1000 del corrente anno 
2020/2021 entra in vigore un nuovo schema di rendicontazione da parte delle Diocesi 
profondamente modificato – quanto meno sul piano formale – rispetto a quello sin qui in uso. 
Infatti, sono state eliminate alcune voci ed altre sono state allocate sotto un diverso capitolo. Per lo 
più, tuttavia, si tratta di verificare l’allocabilità di molte di queste sotto altra denominazione. 
Sotto l’aspetto operativo, ai fini della predisposizione del piano di ripartizione dei fondi, tutti coloro 
che ne  abbiano interesse continuano ad essere tenuti alla presentazione della scheda Mod. A per 
ciascuno dei progetti per i quali si intende richiedere il contributo.  
 
In linea generale, le voci che si ritiene possano prevalentemente interessale le Parrocchie sono 
quella ricomprese nei cap. A (Esercizio di culto) e D (Catechesi ed educazione cristiana) per il 
Culto e Pastorale ed il cap. D (Opere caritative parrocchiali) per gli Interventi Caritativi. Per 
quanto riguarda la voce “distribuzione di aiuti a singole persone bisognose da parte delle 
parrocchie” (cap. A 2 – interventi caritativi) questa continuerà ad essere utilizzata per la consueta 
annuale assegnazione alle parrocchie della quota capitaria. 
 
Con l’intendimento di soddisfare le esigenze dell’intera Comunità Diocesana, è consentita la 
presentazione di una sola richiesta per il Culto e la Pastorale ed una per gli Interventi Caritativi, a 
meno di comprovate esigenze che saranno valutate dall’Arcivescovo. 
 
Si ricorda che in forza del principio di sussidiarietà i progetti non possono essere finanziati per 
intero ma dovranno trovare copertura anche attraverso la compartecipazione del soggetto 
richiedente e/o di terzi. L’entità di tale compartecipazione va indicata nell’apposita riga in calce alla 
scheda di assegnazione. 
Giova ricordare che relativamente a progetti concernenti spese per lavori, con richieste di contributi 
eccedenti la somma di €. 5.000, l’Ufficio BB.CC.EE. ed Edilizia di culto procederà ad una 
preventiva istruttoria per verificare la necessità e/o urgenza dell’intervento e la congruità della spesa 
indicata. 
 
Per quanto concerne le richieste sinora genericamente ricomprese sotto la voce “parrocchie in 
condizioni di straordinaria difficoltà” (ora eliminata, ma riconducibile sotto la nuova 
“manutenzione edilizia di culto esistente”) la CEI ha precisato che possono essere concessi 
contributi solo per interventi di natura strutturale con esclusione di ogni altra destinazione. 
 
Relativamente a soggetti diversi da Parrocchie e Rettorie, quali Associazioni, Fondazione ed altri 
Enti, è venuta meno la possibilità di concedere loro contributi diretti, a meno che non abbiano 
ottenuto il riconoscimento canonico. In caso contrario i progetti di tali Enti, se riconosciuti 
meritevoli di apprezzamento pastorale, dovranno trovare esecuzione sotto l’egida degli uffici 
pastorali competenti per materia ai quali sarà assegnata una somma per sostenere tali iniziative. 



Al fine di consentire l’esame delle richieste per l’utile inserimento nel piano di assegnazione da 
inviare alla CEI le schede dovranno pervenire in Diocesi (Arcivescovo o Ufficio dell’Economo) 
entro e non oltre il 20 settembre 2020. 

I progetti che avranno ottenuto il contributo dovranno essere portati a definizione entro il 31 
maggio 2021 ed entro la stessa data dovranno pervenire anche le schede di verifica (Mod. B), 
onde procedere alla predisposizione del rendiconto da trasmettere alla CEI, condizione, questa, per 
l’ottenimento dei fondi per l’anno successivo.   

Si allegano alla presente: 
- Scheda Mod. A
- Scheda Mod. B
- Nuovo schema di rendicontazione con l’indicazione delle voci per “Culto e Pastorale” ed

“Interventi Caritativi”

Cordiali saluti.
         Dott. Salvatore La Mantia


